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A MONTECITORIO 
Oggi si riapre la Cdinera, e l'oo. Di 

Rndiiit, preientaadoei oolla aua quinta 
inoaroadone, dovri rinpoodere ne la pò-
litidjl «agoita in questi aitimi anni non 
abbia giovato ad aoflresoara il disagio e 
il maltidatento d'onde ebbero origina — 
la molte parti d'Italia almeno — i do-
ptolriiti'diìorSliff; tò la repreaaiode sia 
stata proiita, enèrgica, elfioaooi quali 
provVfdiiaapti intenda proporre il Oo-
verao pecuhì l'ordine .pubbliso ala se-
rlaiBenta e durevolmente assienrato, 

la qeanto lili'szìditd r«preuira, i qnaù 
oerto ohe la oòndottadel Ministero avrà 
Qonaenxiaata la maggloranta dell» Ca-
laaea. Ma non noti avverti degli altri 
due punti, cioè delle reapoosabillbl del 
passato e dei ri,nii|4i<da^Bda(tar«i;'. 

L'on. DI Rudinl non ha avoto né 
avrà il coraggio di 'prendere na partito 
Detto ; oercheri, nome (eoe fiao ad oggi, 
di baroamenarai 'fr\i i liberali, ohe. non 
vogliono leggi reatrittive, a invosano, 
invèoe, riforma gooiali, e i conservatori, 
oho ifeolàaiàno ad alta vooi) la prima e 
reapìngobo siesanieate le seconde. _ 

Rìnsoirà', ancbe stavolta, questo glnoso 
di alti^iena ohe dura oramai da due anni ? 
B'quello che vedremo fra,p,oohÌB8laii 
glofui, ìotanto si può esser certi «he, 
fino a quando non sia mutata la- presente 
sitnazione parlamentare, ò vano atten­
derai un'umile e feconda òpere legislativa, 

TalegrafaDo da Roma, 15, alla Gaz-
tetta di yew/tia : , . -

« Rudi'iti; àannoalaóda il Ministero, 
presentari ttampati i provvedioaeoti 
poUijoa-ecaDomici con la domanda d'e-
aersitiò provvisorio aemostràle, onde, la 
Cernerà dddiohi Io saargJo.daUa seaaiòua 
alla dieaafsione dei provvedimenti dt 
aarattero' temporane», la^iciaudala lihara 
di fissare la dlscuaarooe dei rimanenti a 
dopo le Vaojuzo. SI provsJe che la dl-
sisttsaione sulle .aoataàlaaeio&i dal Go­
verno pr'noipierà domani stesso, dopo 
la oommemoniinDe di Brin. Il voto av­
verrà SHbato, 

«Le prevlsiool ŝono. aempr^ incerte. 
Ogni prònostioó ' ' saV^bbè' irrlVoUlato, 
nìolto dipeadeodo ' dall' attoggiameotn 
degli zauardelliani. I mlpisteriair affer­
mano che gli Egiaardelliani, mena poohe 
astenifiDui,; si sono impegnati a votare 
favorevolmente ; gli oppositori uffarmano 
che il grosso voterà contro,' poohiasiml 
a favore, e alcuni si asterranno. Ss ì 
presenti supereranno i 420,'e ftii rima­
nendo gli zaoardelliabi, viaoerà il Mini­
stero; in caso'diversò, U sconfitta sem­
bri, atoara».. ,. , ,. , 

I I I ; . . ^ . , . . 1 , 

Telagraffina da Roma, 14, alla Lom­
bardia : 

«Oggi la cronaca parlamentare r a c 
conta che Pon. Zanacdelli, il quale re. 
cossi a Frascuti per sottrarsi alle insi­
stenza dei gruppi parlamentari, si è de-
diso a votare contro il Oovsrno, avendo 
compreso -che io queato modo sarà il 
capo di tutte le. Sinistre e potrà con­
tare sopra'olraa 15̂ ) voti. Nella disons-
aiona ohe comincisrà ginvedi ai oercherà 
appunto di indioare l'on: Zinardelli comò 
l'uomo ohe.potrebbe raoeogliere e diri­
gerò tutta le forze della Sinistra», 

sposti a tranaignre e attaccata ali» t'a- ' P r o t e i S t e «Itt UflI SOl t lO 
dizione di ara politica di protesto b di j •'.'• . 
ostilità permanenti contro l'itali», aveva !• lalegrafano da Rima ohe laroioon-
sempre visto con invidi», con aospotto, ' fraternità di San Pietro ha prooioisa 
con ira, il fiorire della organizzazione \ «na sottoscrizione ad un soldo oiw davo 
del laioito cattolica. 

L'Opera dei Congressi, I Comitati dio­
cesani e parrooohìail, le foderazioni e 
via dicendo, quasi venivano a O08tlta!t,e 
una nuova gerarchia parallela alla vec­
chia gerarchla eoclesìaatioa, « si stabi­
liva come una smulaclono fra le dna 
gerarohie. In Vaticano ai è v,iato perciò 
qnssi eoo sbddisfazone la dlstruziooef 
avvenuta per opera.del Governo italiano, 
di quella fungaia iìt sodalizi oattólioi, 
nel quali il olerò iotrans'gente vedeva 
una coucorreoza alla aua autorità poli­
ticar e noaJnoaaioneidaparte-dfiesseri 
inferiori e men degn', nome i preti 
sono nataralmeqta trat̂ tl a considerare 
i laici. 

Ma aopratotto al vedeva in qasHa 
organUcazione dei lacaito, e'nella sua 
tendenza a impadronirsi del pubblici 
poteri, e ad estendere ugni di p ù la sua 
azione .politica, un avviamento alla piir-
tecipazlone alle urne politiche, ciò che 
si vnole assalatameots impedire par 
molto tempo ancora, i Grlepoltl, i S'o-
derini, i Pncolli — per esempio -^ erano 
considerati come elementi pericolosi, so-
apettandóBl sempre in essi il desiderio 
di salice dai conatissi locali al Parla­
mento nazionale. 

Il movimeatii, ioiivvertito agli altri, 
ma costante, e notato io Vaticano, era 
nel sento di partecipate sempre più lar­
gamente alla vita pubblica in Italia. 

B.ooai non par ver» di troncare ri-
eolatamente questo moto, ohe gli in-
tranaigeotl reputano pericolotlaaima. E!, 
dopo avere benedette le misteriose vie 
della Provvidenza, che hanno condottò 
alla dissalazione di un orgftnisaio con­
siderato come morboso, si peosa a dare 
anche meglio niaochina indiiìtro, óol-
l'astanersi dàlia nroa ammioiatratlva. 

Tutta la differenza fra il primitivo 
progetto e quello ohe probabilmente fl-
QÌrà per attuarsi,' è questa: plnttosto ohe 
impartire una diapoéizione generale, si 
procurerà che l'astan.s.oae sia deliberata 
spontaneamente nel ' maggior numero < 
dei luoghi. \ 

Cosi, si'osservi cl̂ e una importante 
riunione clericale io Toscana (notizia I 
questa che si varrebbe smentire, et pour 
cause), ha già preiia tale deliberazione, j 

Uu ricordo opportuno | 
Vittorio .B-naouele, il 2.aprile 1860, ' 

apreodo. la VII Lsgislatura, diceva fra 
gli applànsi dei senatori, dei deputati e 
del popola: j 

< .... Fermo, come i mìei maggiori, 
nei dommi cattolici e nell'oaacquin ai 
capo auprenio della religrone.se l'autorità 
ecoletiaatioa adoperi armi spirilwili 
per interessi temporali, io, nella aicnra 
coscienza e nella tradizioni degli avi 
atessi,. troverò la forza per mantenere 
intera la libertà civile e la mia autorità. 

servire wma piateeteMatro io eeiogìi-
mento dei Circoli clericali. 

L'obolo che varrà io tal-modo rao-
colto'aarà poi praaentato al Pontefice da 
apposito Oomitato, Iniiame ad un indi­
rizzo di olroostanza. 

iFBgF0SlT0DHL"K0H£IPE01T„ 
m le ÉziiiBi_aiisiiiìMriì 

Scrivono di Roma che, malgrado le 
smentita e le discuesioni circa l'intenzione 
vaticana di estendere il non expedit 
alle eiezioni amministrative, quella no. 
tizia, la quale sascitò tanto baccano, ha 
ancora morto fondamenta, e qà^l pro­
getto è tutt'altro che abbandonato. 

Milita per caso, oltre il desiderio della' 
vendetta contro quei 'moderati che gi 
erano alleati ai olericsll eppoi li abban­
donarono, oltre la certezza di vedere 
raottO'tiimmiiite .la^chiare cloriaàir'dapa 
gli atti di energia del aoverno, ambe 
no motivo onovo, ohe si .ò fatto grande 
strada nell'animo dei dirigenti la poli­
tica vaticana, 
,. iiaMÀ«,«lù.-,0M(k»n4fti,',iBflaari-jiaiapra 
il clarone in più partioolar modo la 
Compagnia di Giusù. Orà,^ il .clero, a 
speclalmeate la parte di esso mòno di-

La Proof'MCi'a ili Brescia annuncia 
ohe è stato arrestato quei frate, il quale 
—. coma fu narrato l'altro giorno anche 
sul Friuli -" predicando nella Chiesa 
parrocchiale di Breoo, aveva oltraggiato 
i Sovrani con p|.ateall.eplt«ti., . 

Il mansueto fràtióella. appena infor­
mato delta denuncia aporta contro di 
Ini, ai era fatto nccel di bosco, ripa-' 
raudo a Cremona, nel convento dal 
Frati Minori Riformati» --,• •• • ' 

Si ohiama Benedetto Salvetti, d'anni 
28, ed é oalivn di Dreno. 

Don Albertario minore dovrebbe in< 
forcare senza indugiarsi il òavallo d'Or­
lando, mettere la lancia in retta, e an­
dare a liberarlo. ! 

I I .Wì i l i I 111 ••HI , 

L'avreoto d i n a |>itrr<N;p ' 
Firenze 15 — Venne arrestato il 

parroco Gennai, imputato d(' propaganda 
sooialista, fatta prediciidda' dà) pulpito 
nella òhiesai di Galano. 

'ìSSiflìiMiÉIte'" ~ 
dell' aristocrazia palermitana 

Si ha da Palermo, 14 giugno; 
< lersera, sull'imbrunire, quattro aco-

nosoiuti rapirooo violentemente, in via 
Paolo Paternostro, preaso il giardino 
inglese, la sig;aaritta Clorinda Vslpietross, 
appartenente » una nqta ricchissima 
famiglia, della.nostra ariatoarazia, . 

Quando fu rapita, la eignorlna era 
insieme alla propria madre, la quale ai 
mise a gridare disperatameote, invo­
cando alato. Anche la'fanciulla gettava 
aoutiSBime strida, dibittendoai tra le 
braccia dei rapitori, che noudimeoo riu­
scirono a dileguarsi con la preda in 
una .'vettura,'Che era pronta a-poca di­
stanza. 

lAIcnni bersaglieri ipeegu,iraoo la car­
rozza; ma inutilmente. 

Fino a questo momento ignorasi dove 
aia Btat-i uaacopta la signorina: credesl 
ohe il rutto sìa atatu commaaao per man­
dato di certi? Z, studeots universitaria. 
. La Eigoorma Glonnita Valpietroai è 
una delle piî  belle fenoinlleparlemitane». 

della quale debbo ragione 
ai miei popoli * 

ISd egualmente pensano e 
liberali d'Italia, che aanoo anche oggi 
diatinguere perfetti.mente la rispettata 
e rispettabile spiritualità della- reli­
gione, dalle cupidità terrene dei politi-
canti della religione, ai. quali fanno 
guerra con furto e serena ' aosoienzi, 
persuasi di adempiere uo dovere verao 
la Patria, per il bene stesjo della chiesa 
di Crsto. 

Il telegraiDia di rniju^co cìie.saria cblam 
Il Sodano di Bilugoa, comm. Dil-

lolio, ha mandato lunedi scorao il se-
unente telegramma al generale Ponzio 
Vaglia per S. M, il Re, Roma: 

< Trentanove anni or sono, Bologna, 
francata in questa giorno dal danno e' 
dalla vergogna di una duplica servitù, 
acclamava nel Re. Galantuonta la patria 
libera ed una. Questa unità ella invocò 
sempre con indomita costanza è la pre­
parò coi voti della sua aa^mblea a col 
plobiscito. Con la stessa fede ella saluta 
in Voi, o Sire, la P,itria, dalla quali) li 
Re ò simbolo e presidio, e augura che 
gli italiani, provvedendo con concordi» 
d'intenti, con fermezza di propositi, ad 
aasicurare il bene della nazione, ren­
dano vane le arti di coloro che al­
l'unità della patria attentano con 
subdoli aevolgimenti o con aperta mi-
nacoia ». 

P E ^ C B T f l l t j t R E P a B » B l t , E 

Roma i5 — Peacetti è irreperibile I 
Ecco la Btrobilianta notìzia del giorno. 
Malgrado il pedinamento, della polizìa, 
di Olii riuscì a eludere la vigilanza, egli 

squagliò, riparaod), dlcesi, aiì^eatero. 
Roma 13 — Si vocifera che il de-

I potato Pescetti si eia rifugiato in Corsica 
sentono- l j^j. me^gfjj î sjonro dei prooedimaoti 

aell'aptorità per le accuse che gli muo­
vono. 

i 
DIO solo ed ' 

Il detenuto Gustavo Chiesi ai distìngue 
fra i repubblicani intrannigenti: è Diret­
tore dell'inasta del Popolo, sul quel 
giornale ogoi articola teuda a scalzare 
il principio di autorità e ad suscitare 
nelle masse eentimenti di odio verao il 
Qovaroo e le istituzioni. 

Ispirò e acrisia nel namero dal 6 al 
7 maggio l'artioalo intitolato: «Ne erano 
assetati», ove narrando i fatti avvenuti 
nel maggio al Ponte Seveto ed in via 
Napo 'Tarrianl, fra le altre fraai tutta 
diretta a maggiormente escitare in quei 
tristi momenti gli animi della popiila-
zione, si teglie: «In tutta la giornata i 
tutori dell'ordino non avevano bevato, 
avevano sete, sete di saogne, s'intende ». 

Fn visto nella mattina del. 7 maggio 
con l'amico deputato De Àudreij in oar-
rozza a Porta Garibaldi, termaral ripe­
tutamente .a discorrere con parsone del 
popolo; più tardi si' installò negli uffici 
dei (giornale da lai diretto rioevAodo 
dallo atesso Oe-AndreiSi ohe più volte 
si era recato alle barricata del Corso 
Porta Venezia, notizie ed' episodi; in 
quell'ufficio furono più tardi ambe Ine 
arrestati insieme all'avvocato Bartolo 
Federici, al prof. Stefana Lillici, al 
pubblicista Ulisae Cermanati ed all'Ar­
naldo SsnIcI, che colà si trovavano 
riuniti in comitato, quando comin­
ciava a fervere la lotta ojn l'intenzione 
manifeata di dirigerla e dare le istruzioni 
occorrenti per proseguirla. 

Ciò risalta, oltre che dal soprarioor-
dato artioolo tfe erano assetati, da due 
cartelle manoscritte preparate per una 
nuova edizione del giornale nelle quali 
sta aatiito ebe il dafsisto De-Aadraia 
preaao le barricate sol Corso di Porta 
Venezia av^va protestato contro la vio­
lenza dell'autorità, e ai riforisguou avva-
nimeuti esagerati svoltisi eul Corso me-
dea mo, fra questi ttu episodio orribile 
quanto bugiarda sairucoisione di un 
bambino per opera di na vioe briga­
diere. 

Tale intensione viene pure confermata 
dalla riapoata data, dal Da Andreis preaao 
la barricate suddette al tenente Padella, 
che lo scpagiurava di Intérporsi per 
bttensre la calma : Tenenie, ormai è 
tardii c'è sangue. A quella rìunii;ne 
di repubblicani, invitato, doveva inter­
venire il deputato Filippo Turati eoa 
altri soohl:eti. 

looltre il Federici, avvooito di molto 
o, fervente ed èffioace conferen­

ziere, à membro attivisaimo della dire-
zioue centrala dol partito repubblicano 
italiano e collaboratore iaMIIalia del 
Popolo. Durante le dimostrazioni tumul: 
tuose del margo 1893 istigò le turbe a 
pHrseverare nei tumulti sperando ohe 
il sóffio dt rivolta manifestatosi a Sti­
lano dilagasse preludendo atl'awento 
della repubblica; nello stesso anno 1896 
firmò no memorandum dal partita re-
pubblicin» al paea<4, eccitando alla rivolta; 
e nel 20 u. a, al monumanto delle Cin­
que giornate proounclò un discorso, 
riaaaanto dall'/<a/i'a del Popolo del 21 
al 22 marzo, ove spiogeva ulJ'aZ'one e 
anuuobiava che stavano per suonare 
te diane dell'ora novella a oh< l'ora 
fatale precipitava. Cercò di mettere in 
buon acojrdo socialisti- e repubblicani. 

Ì Tr« caso ohe crollano 
TesWiortiepttro.feQti,. 

) Neil» aera del Corpus Domini a Biot, 
I pressa. Nizza, crollarono tre case, le quali 
j contavano la bella età di circa tre secoli, 
• Nelle macerie furono trovate 23 per­

sone morte e 4 ferite. Fra le vittime 
vi è una intera famiglia composta di 
otto poraone. 

E dire che il dolorosissima oaao ana-
casse in un giorno di festa religiosa 
per quel paese, essendosi celebrata la 
priora comunione dei giovanetti e giova­
notte'! ' 

Ecco il dito di Dio, direbbe il Citta­
dina, Italiano, se la disgrazia fosse ac­
caduta in altra olroostanza per esem­
pio di una festa massonica/ 

L'altro imputato Romuasi avv. Carlo 
è noto per le aua upininni repubblicane, 
e per la ana intimità coi capi più iq-

i fiueoti di quel partita o con Amilcare 
\ Cipriani, col quale cauteri in Milano 

circa la metà dell'aprile suorso; ispirò 
8 dettò nei giornale il Secolo, di cui è 
direttore, oontinui e innumerevoli arti­
coli di una deleteria propaganda contro 
lo autorità e le istituzioni, e propugnò 
sempre uoa politica di azione. Basta 
aitare l'oltimp numero dall'S al 9 mag­
gio uve ai trovano gli articoli: « A che 
giovano le perifrasi » ed il < riohi imo 
alle armi della classe 1873». Ed anche 
nei snoi discorsi a nelle sue conferenze 
predicò sempre con esagerate e false 
afi'ermazioni contro l'saaroito e tatto 
ciò che à principio di autorità non ri-
sparmiaud.y .neppure la sacra memoria 
del re t^'tiotio Emanuele. 

I^'ATTO D'A€€'I?'S4b 
miri) CUtesi, B o n i e la Mscioff 

Abbiamo pubblicato ieri l'atto d'ac-
ousa contro don Davide Albertario nel 
processo dei giornalisti ohe oominoia 
oggi innanzi al Tribunale militare di 
Milana, ed ora diamo quelli di altri tra 
fra ì principali imputati. 

La rù ŝa dotforéaaa Aona KdlijaioS, 
venuta a M lano nel 1885 dopo aver pe-

< regrinuto perle vane capitali d'Elurqpa 
i e città d'Italia, ebbe prima intima rela­

ziona col sotllaiista deputato Andrea Co­
sta, poi col deputato Filippo Turati, se­
guendo l'azione di essi. E' farveata so­
cialista e propagandista efficace quanto 
tenace ; cooperò alla costituzione di Gir-
coli, pubblicasioni di giornali, di pro­

grammi e di statuti, figurando ladefessà--
mente nei Ooagreaai, nelle rluaioal, nella 
pubbliche passeggiate. Nel 1894 come di. 
rigante dal partita aocral/sta dei lavoratori 
italiani, fa condannata al obnfiae. Dopo 
fa elsi'O'is del suo amico 'Turati a de­
putato, raddoppiò di attività' t>ar la pro­
paganda delle teorie sooiallstd ; ed al­
l' intento di mautenerp ad' ciao salda la 
base elsltordls del suo doUegiò, tenne 
parecchie conferenze pubbliche al Piràdla 
Cappellini cercando di organizsare'. la' 
leghe di resistenza. Inscrivendoli ital 
partito, gii operai dello stàbilimeilto Pi­
relli, I qa>li, perché ben trattati, ave­
vano fini) a questi ultimi tempi resistito ; 
e come esaa'riaaciase nelle aua mire, lo 
prova 11 fatto ohe già' 1200 operai ' si 
erano ascritti alla lega, edlmoevatl di 
inassime eoVverasve, di e'entlmeóto d'odi.ò, 
si segnalavano Del primo' gioron. della 
aommoass a Ponte Seveso t\ vìa Napo 
Torriaol, e speoialmeuta te donne, stille 
quali la EuliscioS esercitava molto a-
scendente, dimostrarono maggior ferocia'. 

LeSii6i#!t|ft;te»ii:Ita!ia 
Secondo una delle nltiine pubblioa-

zioni dalla Direzione generale dt étàti-
sticB, le Sooistà dì mutuo soccorso ia 
Italia erano 0725, mentre nel 1862! ne 
erano state contate (esolaeo il Veneto 
e [toma) 448, nei 1873, 144'/; 2091 bel 
1878 e 491)0 nei 1885. ' 

Il mtgg or numero ai trova nel Pie­
monte, nella Lombardia, nella Toscana, 
nel Veneto. 

Nell'ultimo deoenolo il numero delie 
Società è cresciuto di Sd per cento della 
pruvinoia di Rima, di 78 par csato 
usila Sirdagaa, dal 63 per cento nel 
Veneto," di i62 .per cento ,pel 'Piemonte, 

Natspole fu pure l'aumento nelle Mar­
che; là Lombài'dla e-tfeile Calabrie: Nelle 
Puglie, nella B>silìaalà> e la ' Sicilia si 
ebbe ' una diminuzione di 129 Società 
oompleesivameote, •- ; i 

Per CIÒ che riguarda il tempo della 
loro, fuodizione, il maggior namero data 
dal 1881 in poi; 72 furono fondate 
prima del 18S0, 219 dal 1851 al 1860, 
818 dal 1861 al 1870, 694 dal 1871 
al 1876, 887 dal 1876 al 1880 e le ri­
manenti .3961 diti 1881 al 1891. 

In generale sano p,ù antiche'le'So­
cietà fondate nel Piemonte, nsll,'£aiiiia, 
nel Veoeto e nella, liomjiar^ia.^I,^, So.-
cietà di recente aostitazioaà' sonò pia 
numeroae nelle provinole del 'niezzogiorna 
e ia maggior parte delle Società dèi 
Lazo e delle provincie meridionali non 
hanno ohe dieci anni di vita.. 

Il maggior namero dei sodalizi am­
mettono, maasime quelli dei piccoli co-
ntuai., operai di. ogj[)i ' mestiere ; sono 
invBiierpbai£JaltiiishiS»t̂ i'iiudÌlt'.JiìlÙ9.>nc<Mf-
tano soci appartenenti a un solo me-
atiere o a.mestieri .afijai-;-Siqietà dalla 
prima apecie, ve n'erano.49''il net. 1895, 
altre 241 erano (jamp'Vste esciusivamejte 
di agricoltori, 701 avà'v'ano agricoltori 
ed operai, infine 1624 aocoglievano so. 
lamento soci della stessa professione o 
di professioni afflai. 

Il totale dei soci per 6587 Società 
era di 994,183. 

Dsì punto di vista dal samero dei 
SUOI queste Società si distingnevano cosi: 
3649 Società avevano eiascuna lOO'sooi 
o meno, 1779 da 101 a 200 sioi, 630 
da 201 a 300, 243 da 301 a 400, 102 
da 401 a aqo, .54 da h&\ a ÔQ..- 36 da 
e o l a 700, 26 da 701 a 800, 1^, da 
801 a 900, 11 da 901 a WÓO,' 44 da 
1001 in su. Non hanno indicato i soci 
138 Società, 

Il namero medio dei soci ha variato 
nel modo seguente : 252 nel 1862, 191 
nel 1.87,3, 17,7 nel -l^lji, ,164. nei 1885 
e 51 nel Ig^A-^^i .9^s^ri(i!\ dunque una 
diminuzione dipendente 'fórse dal fatto 
che le Società addarono ^péoiali^atidosi 
per professioni e dall'essere sorte molte 
Sooislà nei picooli comani. 

Delle 6725 Società esistenti, 188 e-
reno composta solamente di donne in 
numero di 24,580 -, tutte le altre Società 
erano formate o da soli uomini o dà 
soci d'ambo i sessi. 

Quanto ai fini che le Società si prò* 
pongono, si poterono avere uòtizio soU 
tanto per 4933 Società. 

DI qiìeits 2756 davano o promette­
vano nei loro statuti pensioni a sussidi 
cantìuuativi ai soci vecchi b affetti da 
malattia cronica, o alle famiglie dei aooi 
defunti ; 3478 Goocedevano sussidi straor­
dinari ai soci vecchi 0 inab.li al lavoro, 
0 alle vedove e agli orfani del sooit 
451 ooacedevano sussidi di paerperio ù 



IL F R I U L I 
•ss 

baliatico alle oooie; il7 davano ai soal 
0 al loro tigli sngildi a «aopo di istm-
zlone; 1891 eonaorrtivano alle spese 
(onerarle in oaso di morto dei sool; 
S4] sDooorrarano i sodi In oaao di morte 
di n't membro della loro tamiglia; 469 
ooncederana ai sooi sasnidi speoiali in 
«ito d'lBfort«Dio ani lavoro; 234 sussi-
dìa*uo i aooi disoooupati e 645 prov-

-ledaittaa.al' lord..oollocamenta; 423 
davano sussidi agli operai ascrìtti a 
Snoietit ài mutao gocoorso, di passaggio 
ìD aerea di laToro; 1161 facevano pre­
stiti al tool; 400 avevano (ondato on 
nitgaztina cooperativo di cnusamo; 174 
avevano .organisiata Sooieti coopera­
tive di lavoro e 467 istituito della sonate 
aerali « feattve peri soci e le loro fa-
mtgile. . 

Fra )é 6'726 Società e8«leoti al 1 
gennaio 1S95, erano riaoniaaiuté ginri-
aicameole 1172 a norma dalla logge 
15 aprite 18S6, 28 erano riounosciate 
cóme enti morali ooo regio decreto, 
oltra 22 avevano conseguito la persona­
lità giuridica, non netta loro qualità di 
Soóieti di mntao aoooorso, ma come So­
cietà oooparative a norma del C'dica 
di oommerció. La rimanenti 5503 So­
cietà erano prive di personalità giaridioa. 

,Nel I8S5 i Tribunali ordinarono il 
riconoscimento di 61 Sooletà, tra cui 
2S Società onove; nei 1896 di altra, 
53, fra'cui 2S nuove. ìiA 1895 furono 
iaolure oòsiitoite in anta, morale 3 S'i-
mti, nel 1896 due. 

Hanno danqae tralasciato dj chiederà 
il riconoscimento quattro quinti dalla 
Sooietà. 

' 'à Mài MMÈìi tmm •'• 
Parigi 15 — Il Cuuaigliu dai ministri 

si è radunato nel pomeriggio all'Eliseo. 
Melina' presentò la dimissioni dal Qà-

^oetto a Paure, ohe le accattò. 
.Parigi i8 •— I presidenti, del Senato 

a dalla Camera conferirono lersaracan 
Fanra. Sembra otie siano d'avviso olia 
douvonga (ormare un Gabinetto di con-
clliaziona e di paoificaiione. Ciò , per­
metterà di guadsgnarff quaranta voti ed 
assiourare l'appoggio delia maggioranza 
repubblioaua qon esclusione della Destra, 

Alia frontiarajnontenegrina 
Tre viUaffgt lac«iMlia«l> 

•• CgsiOfkb'nopoM'15<-->!Ssoi!Ddo land-
tizie qui'giunta vi (a Ieri un oombatti-
mente presso Sarana fra la guardia alla 
(raotiera-mootenegrlna a gli albatiesl 
cita incendiarono tre villaggi, dei quali 
la popolazioas' cristiana si rifugiò in 
Montenegro;' Il rappresentante mootana-
grino presentò vivi reclami alla Parta 
8 la pregò a prendete energici provva-
dlmenti'polahè una effasiona di sangue 
potrabba':divenire inevitabile. 

Un anarchioo condannato a morte 
Parigi 15 — La Corta d'Assise con­

dannò a morta l'aDarcbico jltievant che 
nella notte del 19 gennaio attaccò il 
posto di polizia a Montmartre, ferendo 
paresclil agenti. 

La perra ìspano^amerieana 
Critìoa situazione 

' degli equipaggi americani 
sbarcati. 

Nuova York 15 — Un dispaccio dal 
campo americano di Ouantanamo dios 
che gii americani non, hanno flnota che 
a segnalare.successi; la (oro situazione 
è però molto seria, dacché :l9.truppa a-
mericana sono sfinite dai continui com­
battimenti, dovendo sostenere ininter­
rotti attacchi da parte degli apagnno.li, 
Questi avrebbero, eircoodatp, il campo 
amerioano da .tutte la patti. 

Ihte spedizioni americane. 
Washington 15,— La partenza dette 

truppe per Santiago al 6 effettuata. 
San Franeisao 13 — Il seooódo 

corpo di spedizione per la Filippine si 
è,.imbarcato ieri a salperà per Manilla. 

La gravissima situazione 
alle FiUippine. 

Madrid 15 — II. Suverno ha rice< 
vutQ il seguente dispiaccio ufficiale dal 
capitano generalo, della Fillippina, da 
Manilla, 8 giugno .ì 

« La situazióne óontinua ad estera gra­
vissima. Il'nemiao. ciroouda la oapitala, 
e dovetti far tipirgare la (urze per con­
centrarla sulla liues dei fortini rinfor­
zata ad intervalli mediante trincee .ove 
possono battersi le npstre truppe. Ogni 
comunicazione continua, ad essera in< 
teroettata. Attendo il generata Monet 
con rinforzi; non ne ho finora alcuna 
notizifi. Come all'ultimo riparo arrivano 
nella città murata le popolazioni bian­
che, temendo di essere massacrate àagli 
insorti. Questi preparano un bombarda-
manto. Ignoro però quando inoomin-
olerà». 

PBOinifCIA 
(Dì qui B di l i dei Jmiri) 

di iaemona 
OsmoM, 15 jilagno. 

Stamane giunsero fra noi, da Udioe, 
l'ispottore di P. S, cav, Cistagniiii, il 
capitano dai rr, carabinieri, nonché vari 
carabinieri ed agenti di P, S., con man­
dato di sciogliere questo Oiroulo alari-
cale di S. Oinaeppe. 

Chiamati alla sede 1 preposti, si fece 
una minuta perquisizione, ta qaale, soma 
era da prevedersi, lasCò trovare ben 
pooo ; ma all'ispettore non pareva vero 
ohe fra le cose fatte sparirà fosse com­
presa anche la Bandiera, e'eoa insistenza 
la chiesa al preeidanta sig. Cario Bo-
tsanl, il quale con' fari giri a rigiri e 
dopo TI Va iosistsDze dal sIg. ispettore, 
ed infine dopo una sequela di sautij 
bugie ed in seguito ud nb monito molto 
signifloanta del oav. Castagnoli, disse 
ohe la Baii'liera si trovairii, non più a 
Roma, non più distrutta, non più all'a 

nominato caocelliere alla Pretura di 
Saclle; Gobbi caneelliara di 'Sanila ò 
RcUooato B riposo. 

V in i ik-hilanl pr<MiitAtl> I fra­
telli Cbiaradia di Gasava di Saoile ot-
tennnrq la m̂ Angtia d'argento nella 
eategoria. «Vini da pasto.oaiànai e so-
pnriuri» alia recante Moitra aaotogica 
di Àsti. 

S . V i t o a l T a s U a m . , 15 giugno. 
Oara velocipedistica. 

Domenica 19 corr, avrà luogo una 
gar(l,7ai<!cipa(jiistica sol pH,njarsn S. 'Vito-
Punta dei Tgglismento-S. Vito. Chilom. 
14; tampo massimo ffiinati 23. 

La gara avrà luogo alle ora 6 pom., 
A la riunione mszs'ora prima nel aortite 
dalia Scuola alsmentarl maschili. 

Primo pfBiolo: Remontoir d'oro (va­
lore lire 100); secondo: - Servizio da 
fumare (valore tir» 60); terzo: Meda­
glia d'argento. 

Alla gara potranno ooncorrere tutti 
i ciatisti dilettanti, pugando noe tassa 
d'isariziono di tire 2. Le isftrizioui si 
cbiadóno sabato protsimo' alfe ora 8 
pom. Ŝ  per causa del cattivo t«mpa 
0 per altre oircostroze si dovesse so 

stero, ma in casa di un loro affigliato J spendere la gar», non aarà dovuta »l-
uet sobborgo di Oapedatetto, dove infatti ' o»"» indonnila ai corridori inscritti. 
fu ti ovata 8 sequtalrata, 

Ora staremo a vedere ohe ne sarà } . , . , - , j .onnrt ,• • Fair*© di tavole* A Tavuiin'aoco 
dal capitata aoo *l9 di oiroa 13^00 lira, , ^ ,̂ ^^^ ^„,j,„ 5̂ R , „ , „ Ì 
fluora irraporib.le. E' certo che anche Edoardo, rubarono tr« tavole di abete 
a n nvn i9tt Ar» alarvi f i inHi /^HAnii rtMtwtAfiHti . ' .. __ 
an alò gli egregi funzionari qui venuti 
vorranno vedere chiaro, Qjesla pratica 
fu rimmsssa alle ore pomeridiana, e ve 
ne rt/arirò l'esito. 

B' mutile dirvi oha questa misura dal­
l'autorità politloa ha fitto lo passa la 
migliore impressione, a che si epera sia 
il preludia di un generala repulisti. 

Veritas. 

Alla notizie mandataci dal nostro 
borrispoodenfe possiamo aggiungere le 

. segnanti. 
I Riguardo al capitala sociale (ohe sa-
I rebbe di circa 12 mila tire) a che 
\ avrebbe dovuto trovarsi nella cassa del 
. Circolo, Il Consiglio, nella sedata del 
. 28 maggio p, p., aveva deliberato di 

affilarlo ad un Comitato di persone di 
I sua fiducia, da esso elotto. Queste per-
I sona verrsnao chiamate dalla Oongre-
I gazione dì dai ita di Qemona a reuderna 
I conto, coma prescrive' li decreta prefet-

tizio «be pubblichlafmo p'.ù innanzi. ' 
I Anche gli strumenti della' Banda,'ani-
> formi, esc, vennero aousegoati alla Qon 

gregazlooa di aarità. 

JSoco il dscrota dì scioglimento, ohe 
porta la data di martedì 14 corrente; 

< li Prefètto della Provincia di Udine; 
Considerata ohe la Società 0 Circoio 

sjtto il titolo ed il patrocinio di S. Giu­
seppa, per il mutuo soccorso, esistente 
io Oeiuona, e non giuridicamente rico­
nosciuta, contravvenendo al disposto dei-

] l'art. 3 del suo statuto, che dispone di 
I non immischiarsi in cose politiche, da 
I lungo tempo notoriamente è divenuta 
: strumento det partito clericale e (a oro 

pagaoda di idee contrarle alla istituzloDi 
j dello Stato ad alla integrità d'ella patria, 
1 mirando a dominare t'amniuistraziona 

mnnlaipaia, tanto che l'attuala pr̂ 'sideote 
dalla Sucietà stessa fu destituito dal|e 

I /nozioni di Sindaco dèi Cooinne di Ss-
{ mona par oltraggio fatto ai sentimento 
I nazionale nella ricorrenza del XX Set-
I tembre ; 
! , Visti gli art. 71 0 72 dallo statato 

detta Sjoidtà nei quali è prevista il caso 
dello scioglimento per oostringimanto 
legate è si contempla la destineziane da 
darsi al patrimonio della SJÒIetà ; 

Visto l'art. 3 della legge Gom.'e Prov. 
Decreta : 

La Sooietà 0 Circolo sotto \I titolo 
ed II patronato di S. Qinsappe per il 
mutuo sooocrso, esistente il Qemona, è 
sciolta ; 

Sarà procèduto ad ' una perquis'zioo'e 
nei locali della sudetta Sooietà, seque­
strando gli atei ed «[ob'eini non denun­
cia, ove occorra, all'Autorità giudiziaria ; 

É' affidata alla Coogregizlone di ca­
rità di Gemona la liquidazione della 
sostanza patrimoniali della Sooietà me­
desima in conformità della disposizioni 
dtil suo statuto, ed a tale effetto saranno 
consegnati alla Congregazione suddetta 
Il capitate esistente in cassa, gii atti e 
registri contabili. 

L'nfflc'O provinciale di P. S. ò inca­
ricato dell'esecuzione ' det presente de­
creto, che sarà intimato al presidente 
della Società di S. Gìii'eeppe. 

Il Prefetto 
Prexzolini ». 

P e r s o n a l e g lad i s iar lo* L'ul­
timo Botlattino del Ministero di G, e G, 
coutiene. le seguenti disposizioni : 

Tissi a R'jdsi cancellieri rispettiva­
mente nelle Preture di Mirano e di 
Ampezzo, scambiano di sede; alla fa 
miglia dal vice-canoetliera Morassutti di 
Gemona è ooucesao t'assegno alimentare 
di metà dello stipendio; Bozzî lo vice-
cancelliere alla Pretura di Victoria è 

del valora di t're 0.10. 
Rlngraaslomento. La vedova 

sottosoritts, cummjMsa dalle attestazioni 
di st.ma adi Stuoia addimostrata al di 
lei estinto caro marito Oirolamo, rin­
grazia tatti indistiotdmente, ed in special 
modo il distinto medico curante nobile 
dott. di Montegnacoo, ohe con tutta le 
cura suggerite dalla soienzi medica, 
prodigata con affetto a costanza, riuscì-
ronft ,v,aaa. .- • ., 

'Vaiga il presenta ad ogni involontaria 
d.manticanza. 

Tansato, i l giugno 1808. 
Margherita Castulreggio Cussigh. 

Farmacia d'affittare 
Affiitasi'iiubiio in cdttsi di dauL-suo del 

titolare in̂  S. Pietro al Hatiao ne (Prov. 
di Udine) farmacia uniai in paese, in 
bellissima posizione, abitnoti 3 mila. Con 
altri 13 mila che dai paesi limitrofi 
della Schiavonia concorrono alla sud­
detta.''' 

Per trattative rivolgersi all'ufficiato 
postale telegrafloo in S. Pietro al Na-
tiaone. 

UDINE 
(La Città ejl Comune) 
II Prefetto eomm. Prezao< 

Uni è stato trasferito a Novara, -
Il tcmpoa Da ieri la temperatura 

si è abbassata ad un livello iavernala, 
e durante tutta la notte scorea hi pio­
vuto ininterroltameiìta. Oggi continua il 
tempo burrascoso. Purc!)̂  non giungano 
notìzie dì grandioste, che qunsta repen-
tlnosquilibrid nella tamperatiira fa temart-l 
' Nai mouti navica. 
...Il mercato bovino ed-egml-
n o d'oggi» bob occorra dirlo, & nuHó 
in causa del cattivo tempo che da ieri 
imperversa. ' 

La mllltarliEsaasloae degl i 
Impiegat i de l l e P o s t o e Te-
legraÙ. telegrafano da Roma ohe il 
ministro Frola presenterà alla Camera 
un progetto di legge che sottoporrà tutti 
gli impiegati della Poste e Telegrafi alla 
militarizzazione dai 4.0 anni in giA; cioè 
a dire che possouu essere, per semplice 
decreto dal Governa, dichiarati in ser­
vizio militaro Indipandante. dalla-atassa 
coi appartengono. 

Pe l so ldat i c i c l i s t i sembra si 
voglia adottaro uno spicciale d stintivo 
formato da una biciolatta ricamata in 
lana rossa ritorta, su panno turchino da 
vestiario, per caporali e soldati, ed in 
argento a in oro, in corrispondenza ai 
distintivi di grado, su panno nera, per 
i sotto ufficiali. 

Il distintivo deve essere portato cu­
cito suî a maoica destra della giubba 
di panno e del oappottoc 

L' importnztone d e l b e s t i a ­
m e dal ia Ranaanla» Un decreto 
ministeriale iu datti 14 giugno revoca 
il diveto imposto il '22 giogao' 189'7 
airimportaziooo dei bovini, ovini, caprini 
8 suini, provenienti dalla Rumania, 

4kll'Ospedale veijfuoro madicati: 
DrioB̂ i Gino di Pietro, d'anni 7, da Udine, 
per ferita lineare al mento, riportata 
accidentalmsDta e guaribile in quattro 
giorni; e Totjda Pietro, d'anni 24, se­
gatore, da Piiderno, per ferita lacero -
oontusa accidentale al dito medio dalla 
mano sinistra, riportata accidentalmente 
a guaribile in venti giorni-

a jjuH»lia'(ll!!lSB."'JB!!a'M''iig'J 'LiX.'MiUSiJ'ig'iBM 

P e r i c o l o di compUeas lont 
l a t ernnz lona l i . Sotto questo titolo 
ól sOrivano: 

'«Un telegramma « Stefani » di Berna 
pubblicato ieri mattina net giornali di 
Veneiis, e riprodotto lar sera dal Cit 
bulino Italiano\^aie rtibs freso*'a ri­
servata, recava.ialmqtfKiii (}he il Con-
àiglio («derule svizzero aveva pràsantato 
all'Assemblea foderai» la relaziona sopra 
grinaidtn'i ^ gli oparai italii>ni, dulia 
qnala risulta chn erano stati allora presi 
i provvedimaoti óonsigllati dalla situa­
zione, che li diritto d'asilo non era 
«tato viotuto, 0 ohe durante gli incidenti . -, . r , . , : ,- ,„, , 
la relazioni Col Governo italiano oonser- ; Bi»"»! aasunit a tulio 15 gnigno 1898, 
varono un carattere pienamente ami- descritti nel prospetto ohe sarà «sposto 
ohevola, I all'albo pressa lo stoaao locala della Ven-

Ora, il Cittadino Italiano ha avuto ; "ii'». sempreohè prima dal suddetto 
ocra di (arsi telegrsfire illieo et im fi^o'<"> >»"> 'sugano rinnovati. 
mediate dalla Svizzera, ohe la relaziona ' ' peg"' ài maggior» entità verranno 
uol Consiglio tadaralo « & biasimata da ' esposti nel giorno etasao delle vendlt», 
lutti, travisando assu le cose da cima a »"» ® *"'•• ?••• "i''*'''' <s»»nia del pub 

^ ziato si & incret ulto nella miseria ; 
quando, esaurite la forze Sslohs a mo-
rall, di lieviBSimo giovamento gli riesca 

; la gran cnocogna ohe floalmenti gli 
fate arrivare. 

I Ah, Goviirao tnrao, tanto saluualatol 
l;diâ  12 giogao 1898. 

\ Una ohi aipetla >. 
, Il monte di PletÀ di Udine 

rende noto ohe martedì veutlUBO 
g i u g n o corr-, allo ora 9 aut. verranno 

1 posti all'incanto, nel solito locata dalla 
' vendite iu Meraatoveoohio, i pegni non 

prezigsi, i 1̂ Oul bollattroî idM diaolur 

fondo 
Parche il biasimo lofi ttad>il Cittadino 

al Consigliò federale — per quanto in 
noma dì tulli i disoendaati di Guglielmo 
Teli — non di tiri addoesu qualche grat­
tacapo col Governo dulia vicina Repub­
blica?!... Io davvero oa sono inquieta e 
preoccupato t > 

SI d o m a n d a glustts la» Rioe 
viamo e di buuu grado pubbliob'amo : 

« Ili, sig. Direttore del * Friuli ft 
MI rivolgo aita di lai cortesia per ut-

tenera l'onora di un posticino nei tuo 
reputato giornale. 

Trattasi di una causa santa, d'una 
questione d'indole altamente morale. 

Io base alla legge 8 luglio 18S3, i 
sottufficiali 'lupo cump uti 12 aoul di 
effettivo servizio, acquistano il diritto a 
un impiego gova.'nativa, modesto .«ì, in 1 
bastevole por campare la vita, 

Ora cosa avenoe a cosa avviane at­
tualmente? Che ai suttafflciale ai rila­
scia un pezzo di 0>rta dal quale si ri­
leva, non la nomina, ma semplicemente 
il diritto alla nomina, quasiché l'aocor-
darà questa diritto fosse una gr̂ izii', a 
non un obbligo. E! poi si abbiinduna 
questo p-vero disgraZ'5to al suo destino [ '7?" '" . v« ' "'.no, a a 
Jot ricordarsi di lui appena dopo 5 ed ''T' r\^ 1 ."""li 
In-ko a »„„. j..«-„,» 1 ».. I,- A M.I ""Ila Sila dolle iidienze 
anona 6 ann , durante i quili è obbli- JÌ . .„ , . . . . „ .._ •, 
„..„ . i„.t.»» „iii«^ i„i .i „ discotavasi una causa, Il 

gaio a lottare con mille imbarazzi 
privazioni a spesse volte anche con la 
fame. 

Lottare con la fame, dopo avara, sa­
crificati i migliori anni dell'esistenza, 
dopo essere passati fra milla vicende, 
dopo avere con onore servito la patria I 
E 'questo è proprio, il guiderdona Ner­
bato a tanti poveri disgraziati. 

E' egli decoroso, è egli onesto, per 
nn Governo, ohe, fatta approvare una 
legga, fa fannia poi osservare a questo 
modo ! 

A ohe prò vi scandalizzate, 0 gover­
nanti civili, della Turchia, che non paga 
gli stipendi a' suoi impiagati, sa voi, 
che appurtenete alla tnntu decaoiutà 
civiltà,' siete cosi teneri e resi 'àmaui-
tiiri da abbandonare alla miseria più di 
20(X) infpijoi,'-molti :daì'.quali con tiu-
merasa famiglia, dopo averli sfruttuti cui 
miraggio dell'impiego governativo? 

E con è molto tempo-olia il ministro 
dalla guerra emanava una oircotare 
nella quale, al 2° capoverso, si Ugge 
che < le Suoielàasercenti le grandi reti 
ferroviarie hanno l'obbligo, a senso dai 
rispettili capitolati, di ecoordaro un 
terzo dei posti d'ordine, di oustodia 
di locali 0 materiali, ecc., ohe impor­
tino una retribuzione annua d'illa Uro 
900 alle lira 1200, al sottufficiali ohe ! 

blico e per le ev'outuhli offerte segrete. 
S m a r r i m e n t o o .borsegg lo ? 

Il signor M,tieo Glaoziua, ispettore dui 
Demanio, p,irtiva martadl mattini da 
Udiue col diretta - alla ' Vultà di Rovigo 
portando aaeo 8200 lire rAOahtass nel 
portafuglio a oostituita da un vagli* 
oambiarìo di lira 6500 e di biglietti, di 
Banoa. Giunto a Rovigo non trovò più 
in tasoa II portafoglio, 

Non ai sa sa lo abbia perduto 0 gli 
a'a Slato trtfagato da qualaha abile 
borseggiatore. 

Colpi d i pedalet Porche ai aa-
Sicurano ohe sono le ultime, diamo 

\ posto'a questa pocha righs sopra una 
questione personale di nessun interessa: 

{ < B' mutile che S/ìsia oarohi di (ara 
dello spinto fuori di posto. Per nnin 
caduta In luogo remoto, eh» non ha 
avuta la menoma 0onseguanza,'vorrafab9 
fsr parlare tutti I giornali 11 Pensi in­
vece che altrettanto potrà agoaddra a 
lui, quantunque la sua abilità ciclistica 
sia nota iu tutto 11 monlo a in altri 
siti I A. B.*. 

Vn nbbrlaco* uortu Bissi Óiu-
sappe fn Vaiiintiuo, d'anni 15,' dii Cj-

racava disturbò 
penali, menila 
proouratora dai 

Re lo Una altontandte .a dichiarare in 
contravvenzione. 

hanno compiuto 12 anni di serviz-o 
Sotto la armi. Ora siccome, cfi qiutnto 
hanno asserito (I) le dette Società' fer-
roviaT^ie, è risultalo che spesso gli. ex 
militari,si, sono presentati a concorrara 
agli impieghi nella fsrrovia in numero 
inferiore ai p.osti offerti dalla Sooietà 
stassa, eoo, aco.» . 

Ab questo poi è troppo, e fa mestieri 
smentire raaisameote il sig, miniatro 
della guerra, al quale noi domandiamo; 
Se è vero quanto è detto netta vostra 
oiroolara, come va che vi sono, tanto 
sotto le armi quanto in congedo illimi­
tato, sottufficiali che attendono.l'impiego 
d'ordine, di-custodia di locali 0 mate­
riali eaa. nette ferrovie, da motto tempo? 

E cosa significa la pubblicaziona di 
quella oircotare? Cosa vuol dire che ad 
un ' povera diàvolo di sottufflo ala ohe 
da lungo tèmpo aspetta uh posto nelle 
ferrame e che da lungo tempo soffra e che 
rispettosamente vi domandava quando vi 
sareste degnati di ricordarsi di lui, gli 
rispondeste eoo queste semplici ma troppo 
espressive parole : < Aspetti ilsuo turno»!? 
. Oh è dunque così, 0 govarnaoti civili, 
che pagate 1 Vostri deb'ti; ò dunque 
cosi cha trattiate una classe tanto bene­
merita j è dunque cosi che rispondete^ 
ohi forse ha fame, ed ha diritto di ri-
oViamarvi al sentimento detta giustizia, 
se non della umanità, coma qualunque 
creditore cha ha diritto di riscuotere il 
suo? 

Voi lo date il posto,' ma sotamanta 
quando, dopo 5 ó 6 anni, questo disgra-

Tribun^le pénale., 
Udienta del 16. 

Corrado'FaiIce fu Antonio d'anni 27,' 
e Toso Stefano d'anni 23, entrambi da 
Precenioco, imputati di (urto di'S reti' 
da pesca dal Vdiore di lire 17, furono 
cuodaniiati a mesi 2 e giorni 15 di re-
olnsione olsscuno. 

. S a i a Geechinla Stasera giovedì 
a domani venerdì'la Oompagaia.miria,' 
nsttistìcu riposa, per allestire un grande 
spettaculo per sabato sera.. . 

B a n d a c i t tadina» Programma 
dei pezzi che la ijiinda cittadina eseguirA 
oggi 16 giugno alta ore 8 pòm, sotto 
la Loggia municipale: 
l. Marcia , N. K.' 
è Muzurka « (jelasliua > , DéSimoue 
3. Daijttq « Faust » Gounol :. 
4. Preludio, preghièra .a fi- ,.' 

naia primo «Le Villi'» Pucgini. 
5. Oiivsrtare « Cleopatra > , Manciaslli 
6. Wnltzer «Ocohi nari» . Montico.. 

U n be l c a s o d i g u a r i g i o n e 
eo i S i e r o Maragl lauo» Questo 
caso, varauionta dimostrativo, poiché 
co:i(ortato iinohe dall'analisi microsco­
pica dill'aspetiorato, vian cjmua.cato 
alla Sera di Milano dal suo oorrispon-
dente da Marzaao Appio, in quei di 
Cosenza. . -. 

Un- malato di tubaraolosi, dimostrata 
In modo perentorio, anche ooirassme 
mioroscopiao, fu da-, quel dottore Da 
Juiiis sottoposto alla aura dal Siero Ma-
ragliano. Dopo appena una trentina di 
iniezioni, lo stato generale del malato 
ara complatamenta migliorato, a, quello 
che più importa, l'esame mlcrotcopioo, 
comunque ripetuto, dimostrava l'assenza 
assoluta a parsistenta dei germi -sp̂ oi-
fini dèlia tubercolosi I • • • 

In quésto, caso,'quiudl, i'iufiaanza 
diretta, esercitata dal Siero Miragi|a.no 
sulla malattia, non può veuira maiio-
mamente discussa ; non solo, ma essa 
appara in tutta la sua. rapida effijauia. 

Questo' noi segnaliamo volentieri ai 
lettori, par la parsuasiòna —-.dariv̂ taai 
da una lunga esperienza — che, nelle 
quistionl attinenti al valora.di un ri­
medio,, un (atto provato vaia meglio di 
tutta la dialettica, prò 0 contro imma­
ginabile. 

Bollettari per-, eompera 
boxsuil» Presso il negozio Marco 
Bardusco'io via Maroatovacchio si tro­
vano in vendita Ball8tt,iri par compera 
bozzoli. 

Al bambini riAchitici data il | ^ r r e « 
nosio Vwyfwnt '' , ,. 
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B a o n a l u c u u a » 
Offerto Atto ella Insti* Ooagngaaiiiiie di Cit-

ritk io aorte di 
Doli. IMM ffuvgttt, medteii «hberie di 

FreguHslèli tuo Aotoeis Secretwie lire 1, LB-
pUd «tr̂  Carlo I, Oirtidini bmiglie l, HardioI 
>tv. Sailie 1, 

— Per il Oomiteto Prat. dell' Infuula le morte di 
Del Tom neh. Snrteo i Boni Allllio di B«r-

te«a lire il, 
.i';J>ol(. IJuigl nnatlo, raedieo cliirargo di Pre-
l^lol ; £rmaeon doti. Oomealoo lire I. 
' ~2eiNiM Ohia i Della Mera Oiaupi>e lire 1> 

Osservazioni meteoralogicha. 
Sttis'oae di Udine — R, Utitato IVoaia-j 

, gli nomiai vaso ^ n 
Innanzi a s i la meo-

11̂  . Il . 18S* ote9 are 10 o n l l te 
0» e 

8*1. rid. a 10 
4110 m. lli.10 
)IM« dal nun W.ì 7M.7 7111.1 )il.O 
Dialdo tuletlvo as 80 84 08 
ft«te dot elei* «Op. aop. 000. eop. 
Métueed.niii. 
rrdiieiloiie 

7.0 l.i ai.i di.» Métueed.niii. 
rrdiieiloiie «~ E MB NE 
ItTeloflIàba. « 0 » 8 
tm. eenttfr. 303 17.i U.6 u.a 

(E&e •dna al i 

»l Ieniperatimi(mia(au 16.0 
(atliUeta all'aporto 15.8 

Tm^ nttUtUt 
Vma flwMbi aetlealriosali. Oielo coperto 

loalohe pioggia o temporale. 

dita. Nelle aalit» 
piedi, 0 apiagoo > 
oIiiDa. 

Lo etasao «annone Mexlm, di minori 
dimoDsioai, può essere trasportato a 
dorso di malo, aA\ paesi mootoosi, dove 
neminsua 11 ve'ixiipsde può arrisohiirji, 
e, Baslinaatf, OD mo Iella più piocolu 
aooora, smoatabila, pnò essere portato 
sulla sohi<)na da no soldato di fanteria. 
Tutto compreso, pesa 7 e uaiao obito-
grammi, ma gli affitti ne sono pgual 
minte tremendi. 

DI latte le invaDtioni, la più tornuda-
bile é derfameate roseilliildre elett'' eo 
Tsala. A proposito dal telegrafo apaia 

, fili, «I è parlotta delle onde nlattrlohe di 
Heri, le quali, propagandosi some le 
onde lumiooae e le onde sonore, agi-
soono a distaoia, portando, nel osso del 
telegrafo, i s'gui da un luogo all'alti o, 
aatiza l'alato dei Sii. 

I Bbbana, qai ai tratterebbe 'di no* 
, cosa somigliante. Dirigendo, oeliante 
' an proiettore apeoiile, della onda elet-
' triohe potentisaima sopra no punto vo-
, lato, ì postlbila ottenere nna sointilla 
: a grande distanza,-e, midiante questa, 
'. produrrà l'esplosione dal mag^iiino della 
. polveri in nna nave. 
! Il Tesla ha già fatto dalle prove «ol 
! suo osaillatnre, e hi veduto saltare io 
j aria p<<reo'\h: p<aooli battelli. E! perchè 

non salterebbero anche is navi più 
' grandi? Basterebbe danque stabilire nna 

atiE'oae sopra an ponto qoalnDqoe della 
costa 0 su una nave, per veder saltare 
io aria tutte le navi da guerra ohe pas-
•assero nella sua sfera d'aalone, osteaa 
per parecchia miglia. 

B Snaimenta ai domanda, che cosa fa 
Edison? Non riposi, no, sugli allori, 
lui, noi momento ohe la patria ha biso. 

oertoisea e di non oonoseenist del costo 
dellx nuove greggia, non permette nella 
rlmasao» sete ohe su assai limltlito 
contiogaiits d'aCfari giorttaliarl. 

Dal loro atto anche I compratori, 
quantunque ai mostrino più volonterosi 
agli acquisti, non eembrano perù pres­
sati da b nogni molto urgenti a perciò 
si provvedono lentamente a solo dova 
trovano le pretese molto tenaci. 

(M 8,1») 

Continua la distruzione 
Con la innovaiioni e i miglio amenti 

appUeat) alle torpadiol, non è per nula 
esanrito lo spinto inveativo degli ame. 
ricani, che prasoutano altri progetti non 
meno grandiosi, non meno tsooadi di 
distruzione ; il cervo-volante telefono, il 
oannopa triciclo, l'oscillatora elettrico di 
Taaia, per non nummara ohe i più prin­
cipati a più interessanti. ._., .... - > 

Le nuova coudiZ'ooi dulia guerra ma- | gno del ano aiuto. Da gran tempo già 
rittim», COI suoi movimenti d'iuiieme e j si è masso all'opera ed ecco i miracoli 
iareatriiiooi dalia libertà personale per | che ha compiuti, e maglia che un gior-
1 oomandanti della singola navii rande» | nata americano gli attribuisce; percfae, 
vano Dcoesaarla una aomanicasiona pù ; in quanto a credaroi, è un altro affire. 

P B E B I I A T O 
ap- DIPMJMA. E U G D À G L U D'OKO 

l-^imiUìli i , i , u i . »_ . IMI. .1. i.ii II \ . - ' .n 

^ f^ airEsposìziona Internazionale di Tolone 1897 V. 

&BANDEDIPLOM D'ONORE E 
a l'Esposizione internazionao di MarsigillB 1897. 

^ i j ? Medaglia d'oro di Primo Grado 
all'Esposiziona Nazionala di Roma 1898. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCÓ 

regolare, quasi costante, tra la nave am 
miraglia « la diverse unità di combattl-
mento. Veramente, questi mezzi di co-
muaicsKioiia esistono da molto tempo e 
vi acanzi un codice laternazlunale, io-
teso dai marinai di tutta lo nazioni. Ma 
questo aiaiema di asgiiali eseguiti me­
ditate .bandiere di giorno e fanali di 
nòtte,'ha lo svantaggio evidente di poter 
essere letto coatemporaneameote dalla 
nave am.oa, a cui sono diretti i segnali, 
e dal nemico, che può cosi aventate con 
facilità un piano tremato a auo danno, 
0 «ouQSCtire óoae ohe ai vogliono te 
lìargU più ohe segrete. C'è 

Egli avrebbe inveotsto, prima di tutto, < 
dai cavi, che tesi intorno a nna città 1 
assedista, fulmiaerabbara di soariohe e- \ 
lettriohe tutti coloro che teutaasero di : 
oltrepassarli. Poi, sarebbero delle catene 
elattriohe, laociate contro no esercito 
in marois, per portare la morta nelle \ 
Aie oemioha. Queota catene, attaccata I 
,da un'estremità a una dinamo, sarab- \ 
bero flsaate dall'altro capo a no proiet- ' 
tile, posto in un cannone. Finalmente, 
vi si parla di una mecohiua capace di 
proiettare a grande distanza dell'acqua j 
carice di elettricità a una tensione di ; 

segrete. C'è poi l'altro , 5000 volte, e capace di spazzare no e-
difaltb tioo' minore, che la direziona del | aercita come nna festuca di paglia, 
vento, «peaso nasconde le bandiere al na- ' 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. MATTIMO 
i progetti militari. 

Roma 16 — L'on. di San 
Marzaao presenterà, nella se­
duta odierna una serie di pro­
getti : a) per i richiamati sotto 
Fé armi: o) per l'assestamento 
dei bilancio della ^iierra; e) 
per le cotnpensazioai in alcuni 
capitoli del bilancio gravati 
delle spese straordinarie del 
quinqueanio; d) per l'indennità, 
d'equipaggiamento ai sottote­
nenti di nuova nomina ; e) per 
la leva; f) per la sistemazione 
degli ufficiali commissari; g) 
per il trattamento da farsi alle 
lamiglie povere dei richiamati 
sotto le armi. 

viglio osservatore, preseotaadoglieta di 
egembo invece che di faccia, il che, 
la "certi casi, rende la lettura impossi. 
itila. Coi fanali, eliminato questo inoon-
leaisnte, si ha l'altro, della fdcilìtà di 
iontmattera ancori d'iotorpretaiiane, 
'.Tutte queste oonsidurazi jui hanno io-
ifMa un, ingegnerà inglese, il coman-
dànta R. 0 . Tappar, a atnd ara il fuozio-
ijameato del oervi-volaati soienti&ci e a 
giovàrseiie per stabilire della comuniea-
lionl' telegrafiche e telefoniche da nave 
f nave. 
• Un cervo volante di sei piedi di lun­
ghezza.su tre di. larghezzi, fu sollevato 
a bordo dal DaHng. Portava attaccata 
an filo.metallico, la cui estremila venne 
Sasata »,la. nave Daunlless. La curda 
che sosteneva il cervo volante ontuueva 
an filo copdiKttore congiunto sulla prima 
nave a no apparato taiefunico. Li co 
nutticazione fra la dna navi si trovava 
quindi, [larfijttamenta, stubilita, e lo ri. 
tasse par quattro ora intere io coi si 
potè, continuare la conversazione senza 
lotefrntione, . . . 
' Questo esperimento, benché tennto se­

greto^ venn^ ,a cognlziooe del governo 
timerioaùo, ohe ai affrettò a ripeterlo per 
propTIO.oocto a con eguale aucceaso. Og­
gidì, tutta la navi, appai tenenti alla 
squadra dell'ammirnglio Sampeoo, sono 
munite di apparecchi di questo genere. 
' L^ inveozioni applicabili all'esercito 

di tèrra hanno naturalmente eccitato in 
minor grado l'attenzione degli aoopri-
tori,.poi<;hè.la maggior parte della guerra 
devo, svolgersi sul mare. Peraltro anche 
qQì' non maacado la cuse î uovis 

La più interessante è il ijanooae tri­
titelo Mkxiu. Il oaoaoDe Maxim, del 
calibro di un fucile, 6 uno dei più (or-
nidabili apparati di diatruziooa oha al 
possano immaginare. Agisce in tutto 
antomaticaóiante; l'artigliere oóò ba ohe 
a premere un bottone, I arma ai ricarica 
da sé e manda senza interruzione 700 
colpi, intanto «he il cannoniere è pro­
tetto da una specie di corazze d'acciaio. 
Varamente gli artiglieri sono due a dua 
aecha i cannoni montati aopra uii solo 
tric'ólo, 

I dna cannoncini pesano 23 chilo­
grammi, il trioiclo ne pesa 50. A que­
sti aggiungiamone 40 per .un miglialo 
di cartucce; e avremo do complesso di 
US-phiiogrammi, peso abbastanza con-
a|daravala, se Vaglianio, :ma non tale di 
non potarsi muovere con discreta rapi-

N O T E A j O R I O O L e 
lo staio tt Gampape. 

Eneo il riepilogo delle notiz e agrarie 
della prima decade di giugoo : 

Tolte alcune provincia, all'oatremo 
nord della penisola, dova, por il conti-

M e r c a t o b o s z o l l . 
Udine 16 — B 'zz >li pesati sino alte 

ore 10,30 ohiiogr. 64. Qiatii ed incro­
ciati gialli da lire O.UO. a 2.80 

Pordenone 14 — Gialli ed mcrooiati 
da lire 280 a 3. LO. 

S. Vito al Tagliammto 14 — Glialli 
ai incrociati gialli da lire 2.90 a 3.00. 

Latisana 15 — Giallo puro da lire 
2 90 a SOS; iacrooiati da lire 2.75 a 
2.86. 

Alessandria lo — Gialli nostrani da 
lira 2.00 a 3.45 ; madia 2.80. 

À0' 15 — Superiori da lire 3.20 a 
3.40; comuni da lire 290 a 3.10; in­
feriori da lire 28.0 a 2.80. 

Bologna 15 — Superiori da lire 2 9 0 
a 3.25; comuni da 2.60 a 2.85; infe­
riori da 2 10 a 2.50. 

Borgo Buggiano 14 — Superiori da 
tire 2 80 a 3.00; comuni da tira 2.50 
a 2.70; inferiori da lira 2.20 a 2.40. 

Brescia 15 — Gialli da lire 2.50 a 
2.88; ohinesi da lire 3.20 a 3.25. 

Carmagnola 15 — Saparlori da lire 
3.00 a 3.40 ; comuni da 2 50 a 2,00, 

Cesena 14 — Nostrani da lire 1.80 
a 3.20 ; media 2.84. 

Cotógna Veneta 16 — Gialli da lire 
2.20 a 3.00. 

Crema 15 — Superiori da lire 2.47 
a 3,00; media 0.—,-

Cremona 15 -~ Noatrali da lira 2.27 
a 2.80 ; Iacrooiati da lira 2 20 a 2.68. 

! Firenze 15 — Superiori da tire 2.70 
, a 2.95; comuni da 2 5 0 a 2.65. 

ForA 11 — Nostrana e slmili da tire 
' 2.00 a 3.30. Media 2.91. 

Jesi 14 — Nostrani da lira 2,00 a 
' 3.10 ; media 2.84. 
I lonigo 15 — Galli da, lire 2.50 a 

3.50 ; incrcciati biaoco-g aiti da lire 2 40 
a 2 90; bianchi da lira 0 a 0.—. 

ì Lueea 15 — Gialli da lire 2.20 a 
I 3.00. . . 
; lianlova 15 — Gialli da lire 2.10 a 

2.60; incrociati ohinesi da lira 2.20 a 
2.80; comuni da lira 2.00 a 2£i0.. 

Meldola 14 — N.i8trali da lira 2 00 
a 3.30; media 2.97. 

Modena 14 — Noitraui e superiori 
da lire 2.75 a, 3.15; media 2 9 2 ; co­
muni da 2 2 0 a 2.70; media 2(12; iofe-

Mereatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITO CARTE 
a macebfna ed a mano 

F I N I : SBJI» O B D I W . 1 R I K : 

per invoKti ed iiubaliaggio 
e per 

allevamento bacM. 
PREZZI DI FABBRICA. 

Boilattino della Barsa 
ODIMIB la giugoe 

Maaiililta i 
ttol. 6 "/, wateetl 

- fino mese dio 
Detta ì 'I, ex coupoaa > 
OlibJlsarìeol An& ficelee. Ili V, 

9bl»tla;njKl9al 
VemiTts nurldienali sa . . . • 

• S Vo Italiane ea eoap. 
fendluia Buie» fltalla * •/• 

- * '/, 
t 'I, Beneo di Slipell 

FemiTla Uillne-Peatebbe . . . 
fonile Cassa itiiqi. Mlbu»»'/, 
Pteslit* PnTlDow di Udine . , 

iSlE«Klll 
Ban« 4'ltaUa ex epasona . . . 

• A Udine ; . 
• Popelere Friulane . . . . 
e Coepera iva Udinese . . 

Gotooilteio Udlnsie ex Oe«p. . 
» Venete 

SMiatì rn.oile di Udine . . 
• Fcrr, Merldiea. ei eeop. 
<• « Mcdilenr. ex eoap. 

VL̂ ftmhli « vallai* 
fnneia tht<iiu 
(l«li»>BÌB • 
Lealn , . . . 
Analria UBnconote . . . « . 
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(BetiLVIVO) 
Idroterapia oomplsla, 

Uedlsoi 
dott, Vlaosaig Tseoble 

Stabilimento elettro-galvanico 
eoa untore a P I 6 irmiso elettrica 

Padova - Via Spirito Santo 983 - PaidioVM, 
Si eseguisca con aollecitudina ad ac-

caraCezisa ogui specie di larnro da aasere 
coperto BlettriceinAOte io uieliel, etO, «t-j 
cento, rAste, ossida, eco, a prsKsl limlta-
tisalffll. 

Hiceroaeì rappresentante in Veneiia, 
Treviso, Udine, Rovigo, Belluno, ecc. 

nnato mal tempo, noe si ebbe lo sperato ! rioro da 1.30 a 1.45; media 1 36, 
migliorameato nelle condizioni del frn-
mauto a dei f.r, ggi, ai può d re eh- l i 
decada «orsa tu duvuuqne propizia alle 
campagne. Furono alacremente proseguiti 
i lavori agricoli, e sta per terminare 
l'alievamento dei baoh', da cui si spera 
un prodotto belio ed abbondauta, 

Cresce ballo e rigoglioso il grauturco, 
il frumento prometta un raccolto supe­
riora alla media, gii olivi sono in piena 
fioritura, e sono ricche di grappoli le 
viti in cui l'ioTasiuoe peronosporioa, 
apparsa quasi dovunque, fa pochi pro­
gressi perchè effioacamente combattuta 
coi nuovi rimedi. 

teiere commerciale 
S e t e . 
Milano, 15 giugno. 

Ij'atteggiameato risarvato di molti dei 
nostri detentori, in questi momenti d'io-

Il cambio dei aertìdoati dì pagaiaento 
di dnzii doKanali è tlssato par oggi 
a iWtMK. 

L a B a n c a <U U d i n e cede or>̂  
e (ondi argento a fraisione rutto il cam­
bio, segnato per i oertifloati dogaaall. 

ANTONIO ANOEU leregt* raspenaablle 

o Ponderfa lo Treviso 
Capitale sonale I,, 1,000,000 Inforauienfe venato 

ACQUA Di PETAIVZ 
ohe dal ilif oiataro Ungberasa veune bre­
vettata « L a s a l u t a r e >*>• SI80I 
lomAaLia B' OSO — sua DZFLOUI 
s'oiTosa — usDèHiii. DAaaaHio 
a Napoli al IV Cuogresso loteruezionaie 
di Chimica e Farmacia nel 1894 —, 

ott) anni. 
. Concessionario per l'Italia A» V« 
I t a d d b » U i l l n e » Suburbio Villalta, 
casa marchesa Fabio Maugilli, 

Rappresentante della V I T A l l a E 
inventata dal chimico Augusto Jona.'di 
Torino, surrogato di sicuro ei{etto> 
INOOKPABASOB.e SAIiITlÀiai lil non 
sempre innocuo solfato ai rame per la 
cura dalia vita. Istruzioni a disposizione. 

Novara 1 5 — 3 alti da lire 2,90 a 
3.30; comuni da 2.60 a 285. 

Santa Maria Hoé 15 — Chi cesi da 
lira 3.00 a 3.18; poligiailida 2.85 a 3.00, 

Tortona 6 — Gialli e ohinesi da lire 
2,60 a 3 00, 

IVeoiso i4 — Incrociati da lire 3.00 
a 3,15. 

Verona 15 — Nostrani da lira 2.40 
a 2.86. 

Voghera 14 ~- Gialli da lire 2.50 a 
3.10 ; inorooir-ti da lire 2.00 a 2.70. 

TTERNICÈ 
I I ISTANTANEA 
BJ Senea bisogno d'operai e con tutta 
I f liicilita fi pnò lucidale il proprio mc-̂  
• biglio. — Vendesi presso I'ÀUIIDÌ-
• nisiraiione del < Priuli > al preste 
• dì Cent. 80 la Bottìglia. 

Macchine e caldaia a vapore 
Locomobili. 

Preventivi a richiesta. 

mmJkRmGì 
p r e m i a t o 

con giuAt medaglia d'sio e d'argento 

Valenti anlorità mediche lo dichiarano il 
piii efficace ed il migliore ricostituente tonico 
e digestivo dei preparati consimili, perchè 
la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare 
le funzioni dello stomaco, d'aumentare l'ap­
petito e preparare nna buona digestione, 
lispedisce anche la lìiticheuxa origiiiata dal 
solo Ferro-China, 

Uso: un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

ed eccita mcravigliosanieute l'appetito. 
Vendesi in Culle fe Farmacie, Broghieri 

e lifuoritli. 
Il chimico-fermacista Oarê gi è pnra l'n-

uico preparatore del vero e rinomato Fluido 
rigeneratore delle forse dei cavalli, o delle 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta B-U. F." 
B a r e a c l ~ Padava . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CKIRURGO-OENTISTA 

DBI.LB SOnoiiB Dì VlfiNH* 

Assistette ler molti ani iel loti. proL STetiiclcìi 
Tiiit86cgs8Bltiielle(irG8allel?. 

Vilnei - Via del Monta, 12 - «-"divuc 

La Polvere Rosea 
a b a s e «11 dbina i 

perimManehire i deM 
senza'distruggerò lo smalto:)',^ -

dello Stabiilmanto farmaceutico fì:'Cas> 
sarini di Bologna, rinforza » preserva 
i denti dalle malattie cui vanno, soggattlà 

Uaa scatola e 6 n t > KO 

Si vende presso l'Amniiiistrazions del 
giornale IL FRIULI, 

(voti avvia* ia loarta pa(ina) 



ÌL F R I U L I 

Le insersóosti per 11 Frùdi- si rieos'oiio esclusivamente presso l'AmmÌTitstraziono del Giornale in Uài»© 

S O L O L.* A C Q U A 

P B O F 1} SI .Ir T A= 13'- t N » » O \ 
prepnrnift tjon itffsteni» Npcclale, con!«erVà e-iswiluppa I napelli e lu barba 

màiSténìSniXa l à iéit» trr»ea e |k(Mltn. 

G' ARDARSI ÈALLE'IMITAZIÒM El CaNTRAPPAZlOM 
ed a i g e » Mnspra ittll'<llekeKal i! Ma» dal piAdallorl 

M I G O N K É G> ^ ^ g — = 
H]^A.WA -•>' VI» Torino-, « • — MILANO 

S e L, 8 . S O . St'';»«ttd0 URitiSr'|^Mnt$t(atB^ÌDodora ia Saiéi' & L: l i S O ' e L. 2 ed''nv; bottiglìo grandi a 1. 
Trovasi Sa tulli i Farmaoisii, Droghieri e PròfUmieH del Regno. 

i n c o g l ^ ^ Fratelli Potrotii pnrruccliieri, l'iSiitesco Mini^ini drb^liierb, A. l'^bri's funaaci^.t — A. Maaingo d» Silvi» Oeronga fiirtnacisfa 
A. Sj^iHi^liiSf^ c|ill^iii |ni# jlrlandi 3 dai Pfutolli Wnso — A l'olOMio Aì Cliiiisii fiiririacista "' " • '' ' ' " "-" 

a^iiìtitl' iié^^i «ili ti , Via T rino, Vi, m l l K i r a . 
\ Pciololi'in 'la A. Cettolt. 

— Allo sp«dÌ7Ìi)ni per porto postalo nj^itinniicrB cent. 

MAGMEIISMO 
OONSUL.VOi» ie> W«G'il*l>00-mAGNBf ice» 

dMIW «aicMtA So&ltiMiÉmìa c h l a r o v c ^ g i e n t e 
O ' A M I C a 

knnh D'AMICO 
L'aoino 

un essere «i 
lifragmcDM 
Î Hpre s i M^E^^.SP^'^''^''^''"^'^''^'^''"''' ' ' "^^ "' 'Pf'g''»"' "J" »" esser» saoo » profitto di 

Questo fluido ha nome H a c a o t l s m o . . i 
Esso ristabilisse•WfeasBilp'S'tsaCSfco {tfrlta gS;,(Sp|<*S|(f3bessi da una aiiono anormale e perturbatrice. 

Ztr^wmXù Anna » > i m l e a con ì'as.iisieDja del Medico del suo « A B M B T f O MÀCÌKKITlè» é sotto la direzione dèi 
cons!irte.di Jei,,Ifror P i e t r o , d̂  consulti sia di presenia che par lettera so 

i H ^ ' Mlalatiie - Affari ppìvati - Curiosila, ecc. 
Gli attestali di riconoscenza che pervengono cèbi gìoriió alla rinomata'Son(iom6u/o polr le oif'enuté, ' «nariitìòni provano sempre più 

flicacia della cnra magnetica sullo seguenti malaltio:- • , • . D . o r r r. l'è: 

A s m a i,( ; , 1 
Epilessia 

i'Mlia>ri 
S?iW''"°' tndigeetionio 
Coliche Isterismo 

Itterizia.. 
Lgmbaggiià 

.j.ltSol-4vc^eiiti . 

Ma] di fegato -
Hai di gola 
Mal d'occhi 
Nevralgie' 
P&lpitizionl ' di cuore.\ 
Piralisi 
Piaghe 
Boumatismi. . 
Scrofole , •, . 

Soppressione dei meàirùi 
Sorditii 
Isterilita ed impotenza Dell'i^Blir 

.e ne'lla-donibai' ' 
•JJeijia jsilitari^jt . , i 
Tubercolosi e Usi in.pr;'rao,grf do 

ed altre malattie che soltanto 
col mezzo del maghetisifio al' 
'{/Àssoco ^ti^rire. 

Si risponde nelloisis^giorno a luil'e'le leti'ere per consulti coi^ Idinassinta segretezza. 

Crifrèlsiminiighata fiV Hiifte le i lnsiie 

TUTTI POskom CONSULTARE LA SONN'A^BULA 
invlatrdojat JHroff.tJi'AiMieoj yltiRoma, ni 2, Baiogna, lenirò lettera raccomandata o pe^ cartólSa vaglia 

pbif i j l t ^ l a Lji 5 .Seo — i p e r l ' E s t e r o ÌL, 'é.' 
Se, ai tratta di Malatt ie , occrrre spiegarne';!-sintomi, affinchè la Sonnomiuta posa pr£acrivernè,~ con i'ap'provajionedeViileiiJto 

n»)«lg|e!N!p>.-VjB.«rii.. •• • • 
tóLr*?!?^C;''^'>, *?|Ì!!P*r.l"^*.**f, .Rl^rlmiltii, eoe., ocooire scrivere le domande opp^rltl(fe-o la infiiali della pirsona'ciil il rón ' 

S',*i'.ì'}rer(»C8;|'«.Ja Ì»/(«òm4'K7o dafà-nfl'aijnno magnètico gli schiorimenti e i consigli neoissari, 

gratis la OnaizcUiiv Ua-A tutti i Clienti ed a ch'iuniine iovierà al ,Ĵ r4»r. ll'<.4-taiieo la propria carta di visiti viene spedita 
«*•*« Ss,!»?!;»»''»», organo del .Gabinettô  ,,pfy'mieo e della Società Magnetica Itatiiiàai 

Per qualunque consulto per corrispondetfea conviene scrivere in lettera raccomandata (àd\ evitare disguidi poetali) e-dfjfigBtsi 

Ai Prof. l»m'É!iy(>'b'iligCO - Via Woma, m. » - Bologimì 

nmmm GENERALE mumk 
SottfiimitsFLGBIO-SOB&TTlKQ 

(•'•:i'i|r>ii,'!4iU-i 

6Òi})||^fìmQnti> dà €b&ova^ 

Società Anonima ^ 
Capi-iSt«tntario . . LÌ. 66,O00Ì0CKl"] 
t<l4'{£aus8a e ' r e m l o ' 33,0OD,0(fa ({ 

Sode CentialeiBOtiAi . -i 
Sedi Cempartimeatall Palermo-Genova. 

Per WmifrUss, e 
', tòiiiSètDiìo .BARCELLONA 

Paptee tostali fisse da &ÈNOVA i t f e 15 legni: 
UDINE - Vi» Aqnileja, N. 94 - UDINE Comode inetaUn^iooir» ))(/«(*».—'VIA6WfKItl8 ftlOEMIi^ Illuminaziofae'a lOTtf-tìlelXHtìà'.jl, 

krlufàHmiah) Celere H I Ì N I Ù L ^ À l-Luflllo (Postale) Celere W A S H i M p J T ^ r ! 
. ToBJellato BtìOJI;,— Opmiiniiwta Da Marchi. louniusio DMMU — uomanannu uaviaoi i 
Per Hio Janeiro, SantSs, UoMnideo « Bua^i Aj/fte- JHrettiinnu, tenta, taccata il Braiil», per Kmtetidco e Swn|«s Ayrev\ 

I j p i S S ^ f e ilflema èfa'aVe godranno pel solo paapsgJio.penBonaleiiriferrovii dmlHiariicfetiSva'il ribusso dal'60 per cento; eoiicéssoi 
10 unti, U nuota'dikéostaiODi. 

opiiesB, jitFe le stFaoFiiiQaFi& 

I cai' I^ €lovehio iSii&> &^otf'diftpon«iop]^ 

' POP HIO^JAMRfl 8 S A N « ( f i M E 
Passaggi gratis' sul mare a famiglio inegolàpmeate-etostìtuitò' ài é.Hiliiiiiidlaf.. 

A w e r t e n a i ì e s Si accettano marci'o ^JLi^egmén ^^ V'ei»W!»'iper Alessandria d'Egitto e pef tuttj 
tocoatj.dalljj.SoBléti, del Levante, Mar llii(iso,rjDdi«.,# die'AfliMiohe; 

Per Informaaioni ed imbarco dirigerai in U d i a c alla Casa Spéb'àW-idéllit Società rappfesentatB'dttl 
A K T O N I O •Pimà'tVt'iìviAmm-'- " -̂̂  AauHsJa N. 91 

ed In Provincia alle'tìfjb'iA'éî iiMs déll'a Social riiti'iiii'é'rfSji'inaégua sociale. 
Daaandara stampati a' BJsliìanmonti «lie si riinettgao, |t ,gijit| di Posta. 

VERA TELA ALL'ABÒilCA 
c a - y4k. u^ MLé JHbS j^i^ r^ aie' 

m t l a n o - Farmacia A n t o n i o ' f r « n c a , successore a Gaileani - IHIburu» 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiatno questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serio d'anni 
dì prova, uvoudone ottenuto un.pieno successo, nocche 'le lodi ptî  sìdcefé ovunquiì Ì 
stato adoperato, ed una diffusi.̂ iima vendita in 'Bufop^ e iu Américit. 

Esio non doVfi e.iser confuso Con altre speciaiità'cha portano lo STESSO' NOME 
che sono INEPl'ICACI, e spesso^da^nos»; fi nostro' preparato i ufi Oleostedrato distesd 
sntela ebe'contiene i principii dell'arnitia mondana, pianta nativa dallb alpi, ciS-
noaciuta fino dalla piii remota anticbitiì ' 

' Fu nostro scopo di.trovare il modo di avere la nostra tela nella iquale non alano 
alterî ti i principii deirarniea, e ci siamo felicemente riusciti, mediante un i>*aeeai>» 
«nDelaln ed un apiinrato .ili «««tra esoliialTa laironafone o |pr/̂ prttt<<h,i 

Ln'nostra tela viene talvolta l'ALSIFICAFA eiiijùtuta gpH.i'mente al VIiRDEitAMIi; 
VELÈiNO coQosciuto per la sua K7.ione corrosivi', e questa devo ê -cr rHutata rictiie» 
denilo ii'uella' che porta le nostra vere mirirbe di fabbrica, ovvorb qu'ulU iuvi&ta' diletta-
lÉente naila nostra Parmiicin, che è timbrata in òro. '• 

' Inntimerevoli sono le' gii.tVìgiOni ottenute in molte mallittìe, corno lo nlitestauO' i 
namrruii l eert lHeatl e l ie poirsedlamo. In tutti i dolori, in generale, ed', iil 
particolare nelle'IntnliaBa/^nl, nei r e u m a t i s m i d'oftul p a r t e del corpo la («la' 
rligrluiìe è prouta Giova, ne' d^ldrl rc.nA/IB da e o l i c a aefrltleu,-nelle', mift-
l a t t i o di intero^ nelle lea«arrqii>, nell'ubbuecKuienta d'utero e e e . Serra 
a lenire ì do lor i da untrltlde croiijloa, .du sot^4s ris>ilve la callositii, .̂ 11 indttr' 
rimenti da cicatfjci, od ha inoltre molte altre utiji appUqajioiii per malattie cbifurgi{ibe 
e speci.aliaente pei calli. 

Costa lire tO.&O al metro. ^- Lire?<••&<> al.meno metro, 
Lire t*VO la sche4B, fianca a domicilio. 

IÌÌ»eiMI<tfit-l.' in edlne ' Fabrij Angelo, G, Còrnei li, L'. Blasisii', BarAaiia'alltf 
Sirena Filipuzzi Girolami ; Oorls la , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ) TvleMej 
Farmacia C> Zanetti, G. Serravaillo ; t,itiil)^. Farmacia N. Andrbvich) XiPeUlto,i'CiiaWni< 
Carlo, Frizzi C, Santoni; Voneala, Ilotner; CiirH« Glàblovitz;'Flwine, G.-Praiìaiiti, 
Jachel F. ; H i l a n o , Stabilimento C. Krba, Vìa Marsala, N. 3 e. sua succttrsale. Gal' 
leria Vittorio Emanuele, N, 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala iN. 16; lloiiaa, VÌA 
Frate, N. QS e m tutte le principali Fanterie del Regno. 

BitlfuetedavenÉm 
plèsso il sìg. LEOPOLDO 

^STEM'I ,̂ a GORIZIA, si tro­
vano iii vendila Bòtti vuote 
iiiigheresi di rovere della 
Ctroarfaj, usale, per vino bian­
co, dello spessore di 70 OMI-
llmetri e disila capacità da 
20, 5^ e fi»o a 70 ettolitri. 

?W=S!jWR!P 

Partenze 
BA'VOIHB' 
a.' \Ki 

D.' i i i £ 
0. lixa 
0. 17.80 
D. 30.23 

• 4rtM»S ' 

1,~ 

8.C7 

ÌK'JO 

as.Qfi 

•Afhti 
. min 

r.40 

Parliftue 
>A vxiittzu' 

0. %.}.%, 
0. ICSO 
D: u.io 

ss.** 17.26 
M. 18.30 
a. ^ii. 

io,g5 

1A.65 
31.45 
WM 
,8.04 

M. 7,61 
W lìSS 
i l )B,«9 

i. t>0]|M««. 
10,~ 
i7.l6 
20 82 

M PeUTOtH. 
M. 8.03 
'M H.Ì9 
M.'SGIO 

à maai 
9..ti 

,l7,ès, 
21.59' 

Ceinsiiiaiua — Da Fortoifrsaro nw ' Venuid 
•Uè nn 10.10 « 20.4% 0 con tutti i Inni in 
coincidoaaa oofai"rriB8te. Di V^„Q,IÌ„. ^,^ \ 
treni sono In ooiaeideuza «on Udiao ed il pri^e 
e temo'con'Trititei 

(f) Quanto treno-A) iar/na -a Perdeaon». 
O P^te da Periien I Pordenone,. 
Ba n u « k ratmlAi ||;L réi^Biià il mom 

0. ó,50 . 8.GS 0 , ,6.10 9.V. 
0. 7JS; . 8.ES D. 9.29, 11^6 

17.dt) 0. 10.86 18,4* H. U.Ì9 
11^6 
17.dt) 

D. YtfiS 19.09 0 . 16.Eb' 19.40-
0. 17.'B( wso • D. 18.37 «0.05 ' 
u'>inttìn H StVIDAIa aÀ înVìbÀiJi IL ninli< 

M. 8.0a a37 M.' 7.06 - •7M 
M. 9.60 10.18, MJ lO.a.̂ 1 

M.' U X6 
U.-

M. l a . - 1230 
MJ lO.a.̂ 1 
M.' U X6 14.41) 

U. 17.10 17.33 M 17.53 m«3 
U •22.05 «a.BS M.'» '8.43 78.11 
e*) Qoaiti treni vorranno effettuati Boltasto nei 

giorni festivi. 

SA •• aiaxeiti i Twu'n DA m u i ^ A '̂aioasio 
M.' «.}0 • 8.'<6 M. -6.20' ' ' 8.!Ì0 
0 . 8.<68r iIJia M. 9 . - 1 2 . -
M, tSile . Iftite •M. 17.85 19M 
Q. 21.06 £3,4p M.*ai,ifl . , «» . - . 
(*) tQeeito. treno paria t a CerVlgniiao.. 

DA OASAHA A m u l i B . 
a sub • 9.65' 

0. IMO 
tS.3S 
19J15' 

DA SHIUHII. 
0. 7 ; M " .8,86" 
U: i3;16 i l .— 

iO. ..17J0 . . lailQ-' 
'DAPoiiTOs.i: i-euìMin 
, 0 . . 8.10 Mii 
p. i8.d5 , i8,5g,< 
a. 80.46 3l.{]6 

HA CAsiasA i POUTOsa; 
q , , 546, . 6(82 
0 . 0.19 9.60 
0. :0.06 19.50 

•A D S m A Tunum tOA mnav 
0. 3.15 7.38 'A. «.25 
D, 8 . - •10.87 M 9.— 
M. 1 5 : ^ 

•10.87 
\D 17.35 

0. 17.26 20.30 M. 2046 

i Pmitjlnst . ..arrivi 
a vtitm ', »A DBwi A a. BAiontiÈ 

11.10 S !«,A, 8.— «.iO 
12.66 ,' B : A . 11,20 13. .-
80 , . - I B.'iK: 11:50 18.86 

l.tfO B . : A : 18.— 19.49 

Puftem* ..ift^tt- . 
M.i.iumaui A:9tiàat 

a.6|S.:iuA.i'S,n! 
11,10 .a. l'.i 12Ì6 

• 13.66 R.A;'16.%) 
i8:io S;T:-I:>;» 

Udine, 1808 — Tip. M«rao Birdawo. 


